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La mostra David Bowie: the Passenger.
Fotografie di Andrew Kent

Racconta, attraverso le immagini e le memorie del fotografo 
americano Andrew Kent, un periodo ben preciso nella vita di 
David Bowie. Tra il 1975 e il 1976, infatti, Bowie decide di lasciarsi 
alle spalle l'esperienza americana, culminata con il successo di un 
LP come Young Americans e le riprese del film L’uomo che cadde 
sulla terra, per tornare nella nativa Europa e rifondare la sua 
carriera.
Qualche tempo prima di morire Bowie disse che, nonostante 
vivesse a NY da anni, si sentiva profondamente europeo. Deve 
aver provato lo stesso sentimento a metà degli anni Settanta 
quando tentava di sopravvivere a Los Angeles tra esoterismo, 
magia nera e cocaina. Quest’ultima lo stava facendo implodere 
proprio all’apice del successo americano.
Il successo era arrivato davvero ma per sfuggire a questo aveva 
trovato conforto nella musica dei Kraftwerk e in Addio
a Berlino, il romanzo di Christopher Isherwood ambientato 
durante la Repubblica di Weimar. Sono questi due dei fattori 
importanti che spingono Bowie ad immaginare il proprio ritorno in 
Europa. Berlino era la città prescelta, nonostante a Londra – la sua 
città natale - ci fossero i segnali di un’altra rivoluzione imminente: 
il Punk. L’ex-capitale del Terzo Reich non poteva non esercitare un 
fascino discreto su Bowie per via di Isherwood certamente, ma 
anche del muro che divideva due mondi: Est e Ovest, Capitalismo 
e Comunismo. Una frontiera costruita nel cuore della città a 
creare una frizione costante, nella quale gente come Bowie 
trovava ispirazione. Le fotografie e le testimonianze di Andrew 
Kent che compongo questa mostra raccontano quel periodo 
concitato nel quale tutto stava di nuovo cambiando sia per Bowie 
che per il mondo attorno a lui. Non solo le foto da palco ma anche 
quel frenetico spostarsi soprattutto in treno e nave (Bowie 
detestava volare in quegli anni) per raggiungere anche quei luoghi 
dove la maggior parte delle persone comuni non poteva andare, 
come il Blocco Sovietico.

IL CONCEPT



La mostra si compone di 60 fotografie e diversi 
documenti originaIi provenienti daII'archivio di 
Kent (quaIi i pass dei tour, Ie prenotazioni degIi 
aIberghi, etc.).

Accanto al percorso fotografico verranno fedel-
mente e filologicamente ricostruiti gli ambienti 
protagonisti della avventura Europea di Bowie a 
metà degli anni ’70: dal vagone del treno che lo 
portò fino a Mosca, alla sua stanza di albergo a 
Parigi.

E ancora abiti, microfoni, macchine fotografiche, 
dischi, modellini, manifesti, memorabilia varia e 
proiezioni completano la mostra accompagnando 
il visitatore in un viaggio spettacolare ed immersi-
vo all’interno di una delle parentesi più affascinanti 
della carriera delle icone della cultura popolare.
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Andrew Kent è un acclamato fotografo che ha creato 
molte delle immagini più iconiche delle superstar del 
rock degli anni '70, tra cui Freddie Mercury, Elton John, 
Jim Morrison, KISS, Iggy Pop e Frank Zappa.
Indubbiamente, la collaborazione più importante di 
Kent è stata con David Bowie dal 1975 al 1978. Il rap-
porto di fiducia che Kent ha instaurato con Bowie ha 
permesso alla leggenda della musica di abbassare la 
guardia, e di restituirci molte immagini insolitamente 
sincere ed intime.

Kent è stato staff photographer per la Capitol Records, 
la Atlantic Records e la A&M Records. Così come per le 
riviste Creem, Circus e Rock. Le fotografie di Kent sono 
state incluse in pubblicazioni tra cui Rolling Stone, 
Vanity Fair, Playboy, Time, Newsweek, Q e Mojo. Kent 
è l’autore delle copertine di diversi album inclusi "Lust 
For Life" di Iggy Pop e "Alive II" dei KISS.

Attualmente Kent vive a Sun Valley, nell'Idaho, perse-
guendo interessi più tranquilli e lavorando alla conser-
vazione e promozione del suo archivio.

ANDREW KENT
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Andrew Kent

David reads through a book in his
bed during a rare quiet morning in
his suite at L’Hotel in Paris, 1976

© Andrew Kent



IL FOTOGRAFO

Andrew Kent

David Bowie signing autographs in
Helsinki, 1976
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MEMORABILIA

Accanto al percorso fotografico verranno fedelmen-
te e filologicamente ricostruiti gli ambienti protago-
nisti della avventura Europea di Bowie a metà degli 
anni ’70: dal vagone del treno che lo portò fino a 
Mosca, alla sua stanza di albergo a Parigi. E ancora 
abiti, microfoni, macchine fotografiche, dischi, 
modellini, manifesti, memorabilia varia e proiezioni 
completano la mostra accompagnando il visitatore 
in un viaggio spettacolare ed immersivo all’interno di 
una delle parentesi più affascinanti della carriera 
dell’icona della cultura popolare.
Oltre altre all’aspetto emozionale, la mostra è anche 
occasione di approfondimento, sia per il grande 
pubblico che per i fan più appassionati: con un’anali-
si scientifica condotta attraverso le memorie di 
Andrew Kent infatti è stato possibile ricostruire fatti 
fino ad ora poco conosciuti e svelare dettagli inediti 
della carriera di Bowie.
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RETHINKING DAVID BOWIE 

La mostra è però anche un’occasione per riflette-
re sulla figura di David Bowie e sulla sua portata 
pervasiva nella cultura pop contemporanea. È per 
questo che, in esclusiva per la tappa napoletana, 
accanto alle fotografie, ai memorabilia, ai cimeli e 
all’editoria e discografia originale, trovano spazio 
anche le rivisitazioni dei costumi di scena e degli 
abiti originali del Duca Bianco realizzati dagli 
studenti del corso di Moda dell’ Accademia di 
Belle Arti di Bologna, che mostrano come lo stile 
di Bowie sia entrato a tutti gli effetti nel linguaggio 
stilistico del XX secolo.
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IL CINEMA DI DAVID BOWIE 

Una particolare attenzione è dedicata ai poster 
relativi alla produzione cinematografica di David 
Bowie. L’attività parallela della recitazione avrebbe 
coinvolto il cantante per tutta la sua carriera rega-
lando a lui grandi soddisfazioni e a noi lavori come 
L’uomo che cadde sulla terra o Labyrinth. 
L’attività cinematografica di Bowie comincia proprio 
a metà degli anni ’70, e più precisamente in quel 
1976 in cui Andrew Kent inizia ad immortalarlo.
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